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At decaduti saranno riconosciuti gli esami gid sostenuti. Ma il vero problema sono le integrazioni dei crediti

«Era necessario stabilire un termine»

Pronta la replica dell’Unimol: «Abbiamo recepito una legge ministeriale

Botta e rispostal E cosi,
dopo la lettera aperta del-
la studentessa di Econo-
mia, non si & fatta atten-
dere la replica da parte
delPUniversita del Molise.

Maria Teresa De
Blasis, Responsabile Aree
Strutture Didattiche, ha
illustrato la situazione:
«Mi preme sottolineare
che quello della ’decaden-
za’ non é un provvedimen-
to che ha preso U'Universi-
ta del Molise, ma st tratta
di una legge ministeriale
che doveva essere recepita
da tutti gli Atenei italiani.
Il Senato Accademico ha
stabilito un termine entro
il quale lo studente ’in cor-
so’ poteva laurearsi (pari
al doppio degli anni del
corso di studio); mentre
per quelli *fuori corso’ do-

veva necessariamente sta- .

bilire una data temporale
non troppo lontana, pro-
prio perché si trattava di
recepire una ROrma nazio-
nale».

Jn questa situazione,
pero, - spiega De Blasis -
I'Unimol ha attivato una
serie di iniziative per por-
tare il prima possibile gli
studenti alla laurea, evi-
tando (ove possibile) la de-
~adenza. Come ha ricor-
dato la rogozza, queste
iniziative — comprendono

lattivazipne di tutor e di
sportelli dedicati ai fuori
corso, nonché linserimen-
to di nuovi appelli d’esa-
me riservati esclusiva-
mente ai ‘decadenti. I
provvedimenti sono stati
applicati per quelle Facol-
ta con il piu alto mumero
di fuori corso; come ad
esempio Giurisprudenza,
che ha istituito i tutor, lo
"Sportello Fuori Corso’, gli
appelli e persino seminari
di aggiornamento, per re-
cuperare crediti».

«Il motivo per il quale
la delibera del Senato Ac-
cademico é stata pubbli-
cizzata a novembre 2009,
e non prima, - prosegue la
De Blasis - é collegata a

denti, infatti, ha dovuto

effettuare una ricognizio-
ne dello stato di tutti gli

studenti (ritardo nel per-

corso di studio, pagamen-
to tasse, iscrizione regola-
re), per riuscire a stabilire

quali fossero le Facolta e i
corsi cul applicare i prov-

_vedimenti».

Non tutte, infatti, hanno
manifestato la necessita
di ricorrere a tutor e spor-
telli. Molte hanno fatto re-
gistrare un basso numero
di fuori corsi, come la Fa-
colta di Medicina, che

(forse anche grazie alla
sua ‘giovane etd’) & risul-
tata la piu 'in regola’. Un
vero e proprio 'record ne-
gativo’ ha riguardato, in-
vece, la Facolta di Giuri-
spredenza, caratterizzata
da un elevato numero di
studenti che rischiano la
‘decadenza’.

E nel record, la curiosi-
ta. Giurisprudenza, infat-
ti, vanta (si fa per dire)
anche lo studente con il
percorso di studi piu lun-
go dellintero Ateneo: da
28 anni tra i banchi uni-
versitari, praticamente
dalla nascita dell’'Unimol!

«Da parte degli studenti
- sostiene Giovanni Caru-
gno, addetto  stampa

deli’Uni;;gsité del Molise .
- si & diffusa la convinzio- ple .
_ ne che, in virtu della deca- ma non sta nella deca
- denza, noi avremmo rega-

lato’ loro la laurea. E in-

vece no! Non é legale...».

De Blasis - non sarebbe

_nemmeno glusto nei*con-
‘fronti di chi la laurea se

L 4 la suda riuscendo, nono-
problemi di natura logi-

stica. La Segreteria Stu-

stante i mille problemi e le
difficili situazioni fami-
liari, a conseguirla entro i
limiti».

«'Decadere’ non signifi-|
ca ‘morire’ - spiega Caru
gno -. Ma se malaugurata-|
mente si dovesse incorrere

in decadenza, gli studenti
hanno comunque la possi-
bilita di optare o reimma-
tricolarst ad un corso del
nuovo ordinamento, chie-
dendo la convalida ’totale’
o parziale degli esami o
det crediti acquisiti fino
ad ora».

Ma qui casca lasino! E
se, pili ¢ meno, prima il
ragionamento 'non faceva
una piega’, adesso inizia-
no i veri problemi.

Passando al nuovo ordi-

i

namento, infatti, gli stu-
denti dovranno comunque
sostenere gli esami man-
canti, anche se, presumi-
bilmente, con programmi
diversi. In piu, perd, do-
vranno integrare quelli
gid sostenuti e/o sostener-

ne altri che nel precedente
percorso non era previsti.

Agli esami del vecchio
ordinamento, infatti, non
sempre & attribuite lo
stesso peso in termini di
crediti formativi. Magari |
un esame che prima vale-
va 6 CFU, nel corse del
nuove ordinamento nel
vale 9. Percio, 1 crediti di|
differenza dovranno esse- |
re recuperati attraverso |
una nuova prova che, sep- |
pur meno impegnativa
(perché pesa solo 3 CFU),
rappresenta comunque un
esame in pil.

Per questo, il vero pro-

denza (che in ogni caso ci |
sara), ma nelle integrazio-

ni, considerate dagli stu-

] 4 - denti a rischio una vera e
«E - aggiune Maria teresa

propria ‘fregatura’. Infatti,
chiamarla ’integrazione’ e
poi nei fatti paragonarlos
ad un esame, non allegge-
risce certo la posizione dei
fuori corso.

In sintonia con questo
ragionamento & anche
Giovanni Carugno, che ha
spiegato: «Risolvere il pro-
blema delle ’integrazioni’ é
possibile. E si  potrebbe
perfino ‘alleggeirle’ cam-
biando la tanto odiata for-
mula dell’esame. Ma ogni
Facolta e ogni corse hanno
la loro storia. Occorre
un’intervento mirato, che
deve partire dal basso! Gli |
studenti devono illustrare
i singoli casi, le singole re-
alta, portandole alla no-
stra attenzione. Muagari
parlarndone con i rappre-
sentanti affinché portino
in Consiglio una proposta
dettagliata. Fin ora non
ho mai ricevuto lamentele
su questo aspetto della si-
tuazione, ma se il proble-
ma é reale, e gli studenti
ce ne daranno conferma, io
per primo sard felicissimo
di farmene poravoces.

Vincenzo Carrese
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